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“La Voce del Consiglio”



Esercitazione della
Protezione civile a Collegno

5 novembre 2008, ore 9.30, stazione ferroviaria di Collegno: un treno merci
cui sono agganciate alcune ferrocisterne che trasportano cloro, segnala una
possibile perdita. Lo scenario, benché presunto, è inquietante, e subito scat-
tano i piani di intervento per “emergenze chimiche”, e si attiva la Protezione
civile. Mentre i Vigili del Fuoco operano sulla ferrocisterna, vengono evacua-
ti alcuni locali come il Liceo Curie e la Villa Comunale nel parco Dalla Chiesa. 
In meno di due ore l’emergenza è risolta e… si può brindare.
Non si tratta infatti di un reale incidente ma dell’esercitazione che il Comune
di Collegno, in collaborazione con Rfi, Trenitalia, Prefettura di Torino, Regione
Piemonte, Provincia di Torino, Comando Provinciale Vigili del Fuoco di
Torino, Dipartimento Emergenza Sanitaria 118, Arpa Piemonte,
Coordinamento Provinciale Volontariato Protezione Civile di Torino, Croce
Rossa Italiana Corpo Militare ha predisposto in occasione della Giornata
regionale della protezione civile, il 5 novembre, a ricordo dell’alluvione che in
quella data, nel 1994, colpì duramente il Piemonte. 
L’esercitazione si è svolta presso il parco Dalla Chiesa e vi hanno preso parte
tutti gli enti che, nella realtà, sarebbero coinvolti in un simile incidente.
All’esercitazione hanno partecipato anche le scuole, alcune attuando il pro-
prio piano di evacuazione, mentre altre hanno seguito le varie attività in atto
nel parco e visitato grazie alla collaborazione dei volontari di Protezione civi-
le sia il parco mezzi che le aree allestite, approfondendo le loro conoscenze
sulle attività della protezione civile. 
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La Provincia esamina i dati
della disoccupazione  
Saitta: “È la crisi peggiore degli ultimi due decenni.
Il Governo deve intervenire”

La possibilità di non rispet-
tare i limiti imposti dal

patto di stabilità e poter così
pagare regolarmente i fornito-
ri, quasi tutte piccole e medie
aziende locali, e la deroga agli
investimenti pubblici che per il
prossimo anno potrebbero
smuovere un po’ l’economia
locale: è quanto la Provincia di
Torino chiede al Governo per
poter dare un segnale contro la
crisi economica, ormai sempre
più pressante sull’intero terri-
torio.
“Abbiamo rivolto un appello
al Governo – spiega il presi-
dente della Provincia Antonio
Saitta – proprio martedì scorso
che abbiamo esaminato anche
con il cardinale Poletto e con i
sindacati provinciali di Cgil
Cisl e Uil i dati della crisi. La
Provincia potrà agire sulla si-
tuazione facendo perno sulle
sue competenze tipiche come i

servizi per l’impiego, la forma-
zione, lo sviluppo e la solida-
rietà sociale, ma ci serve atten-
zione dal livello nazionale. I
dati parlano chiaro. Da un
primo esame della banca dati
dei Centri per l’Impiego della
Provincia di Torino, gli avvia-
menti al lavoro registrati nel
mese di ottobre dello scorso
anno sono stati 39.613, mentre
quelli registrati nel mese di ot-
tobre di quest’anno sono
29.396: una contrazione di oltre
10mila posti, un dato che ci fa
affermare come quella che vive
il nostro territorio sia purtrop-
po la crisi peggiore degli ultimi
due decenni. Non vogliamo
essere notai di una crisi dram-
matica. La mobilità non inden-
nizzata aumenta – continua
Saitta – e contiamo sul territo-
rio provinciale 95 aziende con
5417 dipendenti in cassa inte-
grazione straordinaria. Solo

nell’ultimo mese abbiamo fir-
mato accordi su 15 tavoli di
crisi per 781 lavoratori, che en-
treranno nel nostro progetto di
ricollocazione finanziato. Dati
estremamente gravi che si rife-
riscono a sette fallimenti, due
trasferimenti presso i paesi
dell’est Europa, sei cessate atti-
vità”.
Vediamo il dettaglio dati: nel
solo mese di ottobre 2008, ri-
spetto al mese di settembre, la
contrazione è stata di 20.239
avviamenti e lo scorso anno la
riduzione ottobre su settembre
era stata di circa 6.000 avvia-
menti. A fronte di una riduzio-
ne degli avviamenti che inte-
ressa tutti i settori, quelli mag-
giormente colpiti risultano es-
sere l’industria di trasforma-
zione (-3.934 avviamenti) e i
servizi all’impresa (-1.505). Nel
dettaglio, la contrazione negli
avviamenti al lavoro fa regi-

L’incontro con i sindacati
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strare 4370 tempi determinati,
2078 tempi indeterminati e
3769 contratti interinali.
Si riscontra al momento un re-
lativo aumento della mobilità
non indennizzata: i dati regio-
nali evidenziano un incremen-
to di 767 unità tra il periodo
gennaio – settembre 2007 e
l’analogo periodo 2008, e il
dato provinciale, aggiornato a
ottobre, riscontra una tenden-
za analoga misurando un in-
cremento di 576 unità rispetto
al 2007 (gennaio – ottobre 2007:
3.208; analogo periodo 2008:
3.784). Sostanzialmente inva-
riata la mobilità indennizzata:
3.684 nel periodo gennaio – ot-
tobre 2007 e 3.012 nel periodo
gennaio – ottobre 2008.
Attualmente la media e grande
azienda non ha ancora attivato
le procedure di mobilità in
quanto utilizzatori dello stru-
mento della cassa integrazio-
ne, ordinaria – vedi Fiat auto e
Iveco-Fiat, straordinaria. Il
trend sulla mobilità non inden-
nizzata indica un particolare

incremento nelle piccole im-
prese collegate in particolar
modo all’indotto dell’automo-
tive, del chimico e del “bianco”
(elettrodomestici). Attualmen-
te ci troviamo di fronte a una
crisi acuta nella grande e
media azienda, per ora conte-
nuta dagli ammortizzatori so-
ciali, che ha una ripercussione
negativa nella piccola azienda,
priva di ammortizzatori. 
Per quanto riguarda la cassa
integrazione straordinaria le
aziende attualmente interessa-
te sono 95 con 5417 dipendenti
coinvolti. Tra queste, le azien-
de che hanno iniziato la CIGS
nel 2008 sono 71, per un totale
di 4.009 dipendenti coinvolti.
La cessazione delle attività si
prevede parziale per 5 aziende
(60 dipendenti), totale per 17
aziende (482 dipendenti) men-
tre per altre 14 (con 766 dipen-
denti) si prevede la procedura
concorsuale. In  questo elenco
non rientra il caso Bertone
dove i 1172 lavoratori sono in
cassa integrazione straordina-

ria fino all’8 febbraio 2009. Do-
podiché anche le riorganizza-
zioni/ristrutturazioni possono
prevedere esuberi strutturali.
In realtà questi dati possono
tener conto solo relativamente
degli effetti della crisi. In caso
di dichiarazione del licenzia-
mento collettivo infatti il
tempo previsto per trovare un
accordo tra le parti, che può
poi chiudersi – e in genere av-
viene così – con un accordo di
Cigs e uno di mobilità per chi
non si oppone al licenziamen-
to, è di 75 giorni.
Solo negli ultimi giorni si regi-
strano le dichiarazioni di esu-
beri di Michelin per cessazione
parziale di attività (600 dipen-
denti), Dayco per cessazione
totale di attività (470 dipen-
denti), Motorola (500, senza
ammortizzatori sociali) per un
totale di 1.570 dipendenti.
Molti sono i casi ancora in bili-
co.
I dati non tengono infine conto
della cassa integrazione ordi-
naria (quella attualmente uti-
lizzata dal Gruppo Fiat). Lo
scenario possibile dei tavoli di
crisi riguarderà imprese quali:
Ages - Santena (260 lavorato-
ri), Dayco – Chivasso (470 la-
voratori), Motorola – Torino
(470 lavoratori), Bertone – Gru-
gliasco (1.177 lavoratori), Mi-
chelin – Torino (600 lavoratori),
Engineering – Torino (190 la-
voratori). Si presuppone la
presenza di altre due realtà
quali Pininfarina - Grugliasco e
Bairo (700 lavoratori) e Lear -
Grugliasco (375 lavoratori).

Approvata dalla Giunta la proposta del bilancio di previsione 2009
PIÙ SPESE DI INVESTIMENTI SUL TERRITORIO

Martedì 4 novembre la Giunta provinciale ha approvato la proposta di bilancio di previsione per il 2009: entro
il mese di dicembre verrà discussa e votata dal Consiglio provinciale.
Salgono a 191 milioni di euro le previsioni di spesa per gli investimenti: “Siamo in linea con quanto abbiamo
fatto negli anni precedenti – spiega il presidente Antonio Saitta – ma nonostante le difficoltà vogliamo dare un
segnale concreto al territorio perché gli investimenti pubblici smuovono l’economia locale. Perciò incrementia-
mo di 15milioni di euro la previsione di investimenti rispetto al bilancio dello scorso anno”.
Diminuisce invece l’incidenza della spesa sulla parte corrente per il personale, passando dal 19,39% al 18,33%.
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“Voucher” per lavoratori in difficoltà

La Provincia fa partire corsi per 4 milioni di euro riservati alla formazione
dei dipendenti di aziende in crisi 

“Spazio imprecario” ovvero “Uno spazio per il lavoro” 
Un convegno sul progetto destinato ai lavoratori precari

Un assegno da mille euro per
quei lavoratori in cassa in-

tegrazione o mobilità o
ultra45enni o con contratto a
tempo determinato interessati a
seguire un corso di formazione
professionale che possa servire
a riqualificarli. L’iniziativa della
Provincia di Torino, che va sotto
il nome di “voucher” compie
quattro anni e per il catalogo
2008/2009 ammonta a un totale
di 2 milioni e 230mila euro di fi-
nanziamenti europei. E ancora:
1 milione e 600mila euro per fi-
nanziare corsi di formazione ri-
chiesti per i loro dipendenti,
d’intesa con i sindacati, da
aziende del settore automobili-
stico, aerospaziale, della gom-
maplastica. Sono due provvedi-

menti assunti dalla Giunta pro-
vinciale in materia di formazio-
ne professionale che il presi-
dente della Provincia Antonio
Saitta presenta come “un gesto
concreto in un momento di crisi
economica. Lavoriamo con im-
pegno per finalizzare al meglio
le risorse europee che la Regio-
ne ci chiede di gestire in un
campo delicato come quello
della formazione professionale
– commenta Saitta – e siamo al-
l’avanguardia nei progetti”. Il
pacchetto-voucher in particola-
re interesserà almeno 2mila la-
voratori di tutto il territorio
provinciale appartenenti ad
aziende in difficoltà che do-
vranno scegliere un corso di
formazione dal catalogo

(www.provincia.torino.it) e
presentare domanda alla Pro-
vincia entro il 30 giugno 2009
(gli uffici sono da poco trasferi-
ti nella sede di corso Inghilterra
7/9) per ottenere il voucher che
coprirà il costo della formazio-
ne fino a un massimo dell’80%
del totale. “Abbiamo introdotto
il metodo del voucher ormai da
quattro anni – dice l’assessore
alla formazione professionale
Umberto D’Ottavio – e siamo
convinti che sia stata una scelta
giusta. E’ una formazione su ri-
chiesta del singolo lavoratore,
che quindi sceglie corsi di vero
interesse per il suo futuro. In
quattro anni sono almeno
15mila i lavoratori che hanno
attivato il voucher formativo”.

Il presidente Saitta al convegno

Giovedì 30 ottobre si è tenu-
to presso il centro Congres-

si Torino Incontra il convegno
“Uno spazio per il lavoro” su
Spazio Imprecario, l’innovativo
progetto promosso dai Centri
per l’Impiego della Provincia di
Torino destinato ai lavoratori
discontinui, i cosiddetti “preca-
ri”. Il progetto, che avvicina i
Centri per l’Impiego della Pro-
vincia di Torino alle migliori
pratiche europee, ha previsto
un catalogo di servizi molto ar-
ticolato a disposizione degli
utenti: dai 60 laboratori sulle
competenze relazionali e tra-
sversali – gestione dello stress,
tecniche di negoziazione – ai
servizi di counseling indivi-
duale, dai laboratori di ricerca
attiva agli eventi tematici sui
più importanti settori dell’eco-
nomia provinciale. I dieci even-
ti tematici aperti al pubblico,

durante cui si è discusso in
modo insolito di turismo, edito-
ria, energia, banche e molto
altro, hanno visto la partecipa-
zione di altre 700 persone che
hanno potuto non solo ascolta-
re ma anche incontrare impren-
ditori, docenti universitari e
altri testimoni privilegiati. Si-
gnificativa infine la sperimenta-
zione dello Spazio Imprese, la
vetrina web in cui sono stati in-
seriti i curricula degli utenti del
progetto che resterà a disposi-
zione delle aziende e di altri po-
tenziali datori di lavoro per
tutto il 2009. Nel corso del con-
vegno, in cui sono intervenuti
tecnici, esperti e rappresentanti
delle parti sociali, il presidente
Antonio Saitta ha puntualizza-
to: “Bisogna essere molto atten-
ti all’utilizzo delle risorse, per-
ciò ci impegneremo ad attivare
procedure di valutazione e mo-

nitoraggio che vanno fatte sui
risultati complessivi, sulle ri-
sorse impegnate perché a que-
ste risultanze devono essere le-
gate le politiche attive del lavo-
ro”.
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Presto restaurate le opere d’arte dei Comuni
Grazie all’intervento della Provincia

Con un aiuto concreto ai Co-
muni che possiedono

opere d’arte da restaurare, la
Provincia di Torino ha messo a
disposizione l’equivalente di
300 mila euro in tre anni in in-
terventi di restauro, i fondi di
adesione dell’Ente alla Fonda-
zione “Centro per la conserva-
zione e restauro dei beni cultu-
rali” della Venaria Reale. 
Il presidente della Provincia
Antonio Saitta aveva deciso
alla fine dello scorso anno di
vincolare la somma alla realiz-
zazione di interventi sul ricco
patrimonio d’arte in possesso
dei Comuni che hanno parteci-
pato a un apposito bando. 
“E’ la prima volta che la Pro-
vincia di Torino interviene in
modo strutturale nella valoriz-
zazione del patrimonio di beni
culturali dei comuni - ha spie-
gato Saitta - all’inizio di que-
st’anno abbiamo ritenuto che
fosse opportuno “sondare il
terreno” e la partecipazione
delle amministrazioni comu-
nali al nostro bando ci ha sor-
preso, sia per la quantità che
per la qualità degli interventi
proposti”. 
Sono 87 i Comuni che hanno
presentato domanda, segna-
lando 119 beni culturali meri-
tevoli di attenzione. Il lavoro
di questi mesi ha permesso di
verificare uno ad uno gli inter-
venti segnalati e grazie ai nu-
merosi sopralluoghi con gli
specialisti del Centro del Re-
stauro di Venaria è stato possi-
bile valutare lo stato di conser-
vazione ed esprimere una ipo-
tesi diagnostica e di restauro. 
Le schede descrittive delle sin-
gole opere d’arte con le relati-
ve proposte di intervento sono
state presentate il 31 ottobre a
Palazzo dal presidente Saitta,
erano presenti il presidente
della Fondazione Centro per la
conservazione e restauro dei

beni culturali Carlo Callieri, la
soprintendente al Patrimonio
storico e artistico ed etnoan-
tropologico Carla Enrica Span-
tigati, il segretario generale
della Fondazione Crt Angelo
Miglietta e i sindaci dei Comu-
ni interessati. 
Tra i 119 interventi segnalati,
29 di sono stati classificati ad
“alta priorità”, mentre gli altri
non presentano uno stato di
degrado così grave da richie-
dere un intervento immediato. 
Grazie anche alla valutazione
tecnica della Soprintendenza
sono stati individuati i primi
10 interventi sui quali è indi-
spensabile operare subito: si
tratta di restauri ad alta com-
plessità tecnico-artistica, che
richiedono centinaia di ore di
restauro e un supplemento di
analisi diagnostica e scientifi-
ca. 
Entro la fine dell’anno la Giun-
ta approverà i primi 10 inter-
venti e non appena sarà dispo-
nibile il bilancio 2009, a febbra-
io, potremo intervenire su
altre 4 opere. 
“Per la loro particolare com-
plessità tecnica - ha sostenuto
il presidente Saitta - è opportu-
no che sia lo stesso Centro del

Restauro di Venaria a occupar-
si di questi interventi: la nostra
qualità di soci fondatori ci per-
mette infatti di rivolgerci al
Centro sempreché i Comuni
interessati siano d’accordo. 
Finanzieremo i restauri per
una quota molto significativa
dei relativi costi, entro i limiti
che avevamo fissato nel
bando.
Ai Comuni che accetteranno
l’intervento chiederemo una
piccola compartecipazione in
alcune voci di spesa, come il
trasporto e l’assicurazione del
bene, o la trasferta dei restau-
ratori qualora l’intervento si
possa fare in loco”. 
Per gli altri 15 interventi ad
“alta priorità” e per i 33 inter-
venti a “media priorità” è in
via di realizzazione un proget-
to, insieme alla Fondazione
Crt, che ha manifestato il pro-
prio interesse a sostenere il re-
cupero di questo sorprendente
patrimonio. 
Non è ancora possibile defini-
re l’impegno finanziario che
nascerà da questo progetto,
ma è possibile intanto illu-
strarne alcuni aspetti. 
I Comuni saranno liberi di sce-
gliere a chi affidare gli inter-

La presentazione delle schede delle singole opere a Palazzo Cisterna
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venti di restauro: per questo ci
si augura che, insieme alla
qualità dei restauri, sia possi-
bile valorizzare il ruolo dei re-
stauratori locali. 
I Comuni saranno invitati a
mobilitare la comunità locale
intorno all’utilità del recupe-
ro del bene culturale: la Pro-
vincia è convinta che solo ac-
crescendo la consapevolezza
del valore di un bene presso i
cittadini, si possa valorizzarlo
adeguatamente e rendere
“utile” il restauro alla colletti-
vità. 
“I Comuni saranno quindi in-
vitati a contribuire con una
cifra nell’ordine del 50% dei
costi dell’intervento -  ha  con-
cluso Saitta - la parte restante
potrà essere messa a disposi-
zione (come capofila) dalla
Fondazione CRT e , laddove
necessario, anche dalla Pro-
vincia, la quale assumerà il
ruolo di “sportello” per que-
sto progetto e assisterà i Co-
muni nella finalizzazione
delle risorse reperite dalle co-
munità, supportando con le
proprie strutture anche la ri-
cerca di eventuali altri dona-
tori o sponsor privati”. 

I PRIMI INTERVENTI

ALPIGNANO Crocifisso li-
gneo del ‘700 probabile scuo-
la del Plura  e 13.853,04  

SAN MAURO TORINESE
Tela raff. la Deposizione -
Scuola lombardo piemontese
(XVII sec)  e 10.560,00  
CASELLE TORINESE A.
Tridon, Quadro del Crocefis-
so - Olio su tela (1767)

e 8.840,57  
RIVAROSSA Mausoleo
“commendator Leopoldo
Neuscheller” con statua di
Pietro Canonica - “Cristo che
cammina sulle acque” (1912) 

e 19.267,20  
MAZZÈ Dipinto raff. “Ma-
donna con il Bambino e i Santi
Carlo Borromeo e Antonio da
Padova”  e 14.520,00  
BORGIALLO Mobile da sa-
crestia di epoca barocca 

e 6.876,67  

REANO G.A. Molineri - Ver-
gine del Rosario - Dipinto olio
su tela (1625 circa)

e 17.220,00  
TORRE PELLICE Pinot Gal-
lizio - Dipinto “Antiluna”
(1959)  e 8.700,00  
SAN COLOMBANO BEL-
MONTE Chiesa Santi Co-
lombano e Grato - Dipinto
raffigurante “Madonna con
Bambino San Francesco e
putti”  e 16.320,00  
PIOSSASCO Attribuito a
Zamorra, “Madonna con
Bambino e Santi” - Chiesa di
San Vito - Dipinto olio su tela
(1702)  e 18.600,00  
PANCALIERI Dipinto raffi-
gurante “Cristo tra i carnefi-
ci”  e 10.530,00  

1° VALPERGA Altare in
legno dipinto e dorato dedi-
cato alla Beata Vergine della
Liberazione  e 25.775,33  
2° NOLE Altare ligneo Im-
macolata Concezione nella
Chiesa parrocchiale (inizio
XVIII sec.)  e 24.326,69  
3° VILLAR FOCCHIARDO
Certosa di Banda - Coro li-
gneo del complesso monasti-
co (1300 circa)  e 33.956,28  
4° VEROLENGO Ex Munici-
pio di Verolengo - Volta affre-
scata (1860)  e 38.844,00  
5° CARMAGNOLA Chiesa
dei padri dell’Oratorio di San
Filippo - Tela raff. “San Filip-
po Neri in adorazione della
Madonna con Bambino” - Au-
tore: Padre Ignazio Fassina
(1701-1769) - Collocato altare
laterale  e 31.440,00  
6° GRUGLIASCO Cappella
di San Grato - Complesso ex
fratelli Scuole  Cristiane 

e 35.520,00  
I primi undici interventi sa-
ranno inseriti in delibera
entro l’anno 2008, i successivi
saranno inseriti in delibera
nel corso dell’anno 2009. Due
i Comuni di riserva, il 5° e il
6°, nel caso in cui i precedenti
in graduatoria dovessero ri-
nunciare. 
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Buoni voti alla formazione sul territorio
provinciale 
Risultati positivi secondo un’indagine che esamina l’efficacia dell’attività
formativa e la rispondenza ai bisogni dei destinatari

La Provincia di Torino ha
commissionato un’inda-

gine per analizzare l’efficacia
e la qualità delle azioni della
formazione professionale sul
territorio e l’effettiva rispon-
denza ai bisogni delle diver-
se platee di destinatari. 
È stato scelto come campio-
ne l’anno 2007, nel corso del
quale la Provincia ha finan-
ziato e gestito 4457 corsi, che
hanno coinvolto oltre 60mila
allievi nelle attività formati-
ve (10mila disoccupati, oltre
27mila occupati,  più di
13mila apprendisti, 11mila
ragazzi dai 14 ai 18 anni).
L’importo di questi corsi è
stato superiore ai 98 milioni
di euro.
La ricerca fornisce anche un
vero e proprio identikit delle
professionalità e dei rappor-
ti di lavoro nati a seguito
della partecipazione ai corsi,
in modo da valutare l’impat-
to delle politiche locali sul
mercato del lavoro anche per
comprendere il ruolo che
gioca la Provincia di Torino
nello sviluppo del suo terri-
torio e nella crescita della sua
economia. 
“Ne emerge un ottimo qua-
dro – commenta il presiden-
te Saitta – perché il livello ge-
nerale della soddisfazione è
piuttosto alto; inoltre questa
analisi ci permetterà anche
di evidenziare le criticità
nelle diverse aree fornendoci
spunti di riflessione per la
programmazione dei prossi-
mi bandi della Provincia di
Torino”.
La maggioranza dei formati
ha dichiarato di utilizzare
sul lavoro le competenze ac-
quisite durante il periodo di

formazione; su tutti gli
aspetti della formazione in-
dagati, hanno espresso un
generalizzato apprezzamen-
to: in particolare il giudizio è
positivo sui docenti, sulle at-
tività pratiche e sulle struttu-
re.
Gli elevati livelli di soddisfa-
zione confermano quanto
emerso dal precedente moni-
toraggio (attività formative
svolte nel 2002) talvolta raf-
forzando la positività dei
giudizi.
“L’indagine svolta – precisa
l’assessore alla Formazione
professionale Umberto
D’Ottavio - si è concentrata
soprattutto sugli esiti occu-
pazionali della formazione,
in modo tale da consentire
una valutazione delle politi-
che formative messe in atto
dalla Provincia di Torino per
i giovani in obbligo formati-

vo e per i disoccupati. Le in-
terviste sono state rivolte a
soggetti la cui partecipazio-
ne alle iniziative formative si
collocava a una distanza di
tempo variabile dai 6 ai 12
mesi”.
L’attività di analisi è stata ar-
ricchita attraverso il calcolo
di alcuni indicatori di risul-
tato con l’obiettivo di misu-
rare gli effetti prodotti dagli
interventi sui destinatari di-
retti e valutando il consegui-
mento degli obiettivi specifi-
ci a livello di singolo disposi-
tivo programmatico:
• tasso di inserimento occupa-
zionale lordo, ovvero indica-
tori di efficacia, che permet-
tono di valutare i risultati ef-
fettivi con quelli attesi;
• tasso di inserimento nel-
l’istruzione/formazione, dato
dalla percentuale di destina-
tari che dopo l’attività for-

L’assessore D’Ottavio alla presentazione dell’indagine
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mativa ha ripreso o conti-
nuato a studiare;
• tasso di successo, che consi-
dera la continuazione degli
studi come esito positivo
(nell’ottica della Strategia di
Lisbona) ed è quantificato
tramite la somma degli stu-
denti e degli occupati rap-
portandoli al totale dei desti-
natari degli interventi;
• il tasso di ritiro, con cui veri-
ficare quanti iscritti alle atti-
vità di formazione non
hanno concluso il percorso
formativo;
• il tasso di coerenza del lavo-
ro svolto rispetto ai contenu-
ti professionali dell’offerta
per la formazione e il lavoro. 
I principali risultati che si
evidenziano sono molto po-
sitivi sia dal punto di vista
dell’inserimento occupazio-
nale sia di quello del rientro
in formazione. 
“Più che buoni appaiono i ri-
sultati occupazionali conse-
guiti attraverso le azioni rea-
lizzate nell’ambito della pro-
mozione della partecipazio-
ne femminile al mercato del
lavoro – aggiunge D’Ottavio
- in particolare per gli allievi
dei corsi per operatore socio-
sanitario, che raggiungono i
più alti tassi. Buoni i risulta-
ti anche per gli allievi dei
master e i risultati occupa-

zionali della formazione mi-
rata all’inclusione sociale
(disabili e migranti), in con-
siderazione delle notevoli
difficoltà di inserimento sul
mercato del lavoro di questi
allievi”.
I corsi per l’assolvimento del
diritto dovere di istruzione e
formazione, destinati ai gio-
vani in obbligo formativo
(14–18 anni), pur eviden-
ziando risultati meno eccel-
lenti degli altri sul piano oc-
cupazionale,  registrano i va-
lori più alti in relazione al
rientro nei percorsi di istru-
zione e formazione, rispon-
dendo così agli obiettivi che

l’amministrazione provin-
ciale si era posta.
Gli alti tassi di coerenza fra
lavoro svolto e formazione
sono un ulteriore elemento
di successo della formazio-
ne, in particolare per i corsi
nell’ambito della partecipa-
zione femminile al mercato
del lavoro.
Rispetto alla variabili socio-
anagrafiche degli allievi si
evidenzia il miglior risultato
occupazionale delle donne
rispetto agli uomini, alcune
difficoltà per le classi più
giovani e per coloro che
hanno titoli di studio non su-
periori.

Dimensionamento scolastico: la Giunta provinciale delibera 
La legge Gelmini prevede che gli Enti Locali approvino la programmazione della rete delle istituzioni sco-
lastiche per l’anno 2009/10.
La Provincia di Torino nella Giunta di martedì 4 novembre ha provveduto  all’obbligo dopo aver raccolto le
proposte dei Comuni per la scuola primaria e dell’infanzia. 
Nella tabella allegata alla delibera risulta che nel 1998 nel territorio della Provincia di Torino erano presen-
ti 382 istituzioni, che oggi sono scese a 323, quindi si sono ridotte di 59 a fronte di un aumento del nume-
ro degli allievi.
Nella scuola secondaria superiore della Provincia di Torino ci sono 95 autonomie per un totale di 81.167
studenti con una media di 854 allievi.
“Particolarmente significativo il lavoro svolto dal Comune di Torino che ha soppresso 3 autonomie scola-
stiche” sottolinea l’assessore provinciale all’istruzione Umberto D’Ottavio. “Per la scuola secondaria pro-
poniamo il rinvio della riorganizzazione a fronte del nuovo ordinamento degli indirizzi di cui aspettiamo co-
municazioni e se possibile una condivisione dal Governo. Inoltre  proponiamo l’istituzione di 15 Centri per
l’istruzione degli adulti”.
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Quali competenze professionali
per le imprese?
Presentati i primi dati di un’indagine sui fabbisogni formativi del mondo
produttivo realizzata nell’ambito del progetto RIF- Rete Indagine Fabbisogni

Ifabbisogni formativi delle
imprese piemontesi sono

l’oggetto di un’indagine rea-
lizzata nell’ambito del proget-
to Rif – Rete Indagine Fabbi-
sogni- promosso dalla Regio-
ne Piemonte e dalla Provincia
di Torino con tutte le Province
piemontesi.
L’indagine, commissionata
dalla Provincia, ha come
obiettivo la conoscenza delle
caratteristiche della domanda
di competenze professionali
da parte delle imprese in 19
settori economici. I risultati
generali sono stati presentati
giovedì 29 ottobre nel corso di
un incontro a Torino al quale
sono intervenuti, tra le autori-
tà, il presidente della Provin-
cia Antonio Saitta e l’assesso-
re alla Formazione professio-
nale, Istruzione ed Edilizia
scolastica, Umberto D’Otta-
vio.
Dai dati raccolti emerge l’im-
portanza della domanda di
innalzamento della scolarità
e una difficoltà delle imprese
del settore turistico a reperire

sufficiente personale formato
negli Istituti alberghieri: un
fabbisogno al quale si dovrà
dare risposte in sede di pro-
grammazione scolastica negli
anni futuri.
“In materia di formazione
scolastica e professionale, le
Province sono oggi i soggetti
in grado di dialogare al me-
glio con il territorio e di capir-
ne le esigenze. In una fase di
intenso dibattito sul destino
della scuola italiana, noi
siamo il soggetto maggior-
mente in grado di orientare la
programmazione dell’offerta
formativa, in quanto siamo
più vicini alle comunità loca-
li”. “Di fatto - ha sottolineato
Saitta - in tema di program-
mazione scolastica le Provin-
ce sono divenute il punto di
riferimento dei propri territo-
ri, mentre il Ministero viene
talora percepito come un’en-
tità che ha un approccio esclu-
sivamente burocratico. Noi
invece stiamo sperimentando
un modello di “scuola del ter-
ritorio” che si contrappone

alle tendenze alla omogeneiz-
zazione nazionale e all’ap-
piattimento su di un modello
unico”. “Non so se questo sia
definibile come federalismo, -
ha concluso il Presidente
della Provincia  – ma noi
siamo impegnati a intervenire
costantemente con azioni di
concertazione, in alternativa a
chi immagina di poter gover-
nare il sistema dal centro, ta-
gliando le risorse e il legame
della scuola con il territorio”.
L’assessore D’Ottavio ha sot-
tolineato che “l’occasione
della partenza dei Poli forma-
tivi per l’istruzione e forma-
zione tecnica superiore (Ifts) è
importante per sperimentare
la convergenza tra la doman-
da del sistema economi-
co/produttivo e l’attivazione
di percorsi appropriati e coe-
renti”.
Ai Poli Ifts (raggruppamenti
di soggetti composti da Uni-
versità, Imprese, Istituzioni
scolastiche di istruzione se-
condaria superiore, Agenzie
di formazione e Centri di ri-
cerca) è affidata, in base a pro-
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Scuola in fermento
L’onda può causare
catastrofi, se non
ascoltata.
Un mese fa, su questo giornale,
mi domandavo se i tagli alla
scuola (un quarto dell’intera
manovra finanziaria agostana,
la famigerata legge 133) avreb-
bero prodotto un impoveri-
mento culturale significativo
della  scuola pubblica. I genito-
ri, i professori, gli studenti  (di
ogni orientamento politico) da
settimane discutono, analizza-
no, protestano, manifestano
tutta la loro contrarietà verso le
misure governative che  si sono
volute  imporre per decreto.
Contro i piani dei ministri Tre-
monti e Gelmini si sono schie-
rate  anche  le associazioni pro-
fessionali, comprese quelle cat-
toliche per contrastare la mar-

ginalizzazione dell’istruzione e
della formazione pubblica
(dalla scuola dell’infanzia al-
l’università).
Temo che il dimezzamento del
tempo scuola e la drastica ridu-
zione della qualità del servizio
produrranno dei guasti profon-
di che si abbatteranno anch’es-
si su quelle famiglie  che già pa-
gano le conseguenze della crisi
dei mercati finanziari che sta
decimando il settore  produtti-
vo, falcidiando i redditi ed
espellendo migliaia di lavora-
tori dalla produzione.
E, impetuosa come la mobilita-
zione generale, si fa avanti
anche la disobbedienza istitu-
zionale: le Regioni che ricorro-
no alla Consulta perché si sen-
tono lese  ed espropriate delle
proprie attribuzioni e compe-
tenze di programmazione; gli
assessori di tutte le Province e
dei diversi partiti  che esprimo-

no sconcerto e allarme per le ri-
cadute di quelle norme sugli
enti locali che non sono in
grado di compensare i  tagli al
sistema scolastico.
Neanche contro la Moratti c’è
stata un’azione  di contrasto
come quella attuale. Di quella
riforma si è discusso e si è po-
tuto modificarla, invece  il con-
tenimento della spesa attuale è
stato imposto per decreto e si è
negato  ogni  dialogo.
E’ questo atteggiamento che si
deve modificare se  si vuole
mantenere l’onda nell’alveo.
Il Consiglio provinciale di Tori-
no ha richiesto al Governo il ri-
tiro dei provvedimenti e l’avvio
di un dibattito serio  per rifor-
mare la scuola e l’università:
auspico che si trovino  le forme
per farlo.

Francesco Vercillo
Vicepresidente

del Consiglio provinciale

editoriale

www.provincia.torino.it
CRONACHEda palazzo cisterna
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Isole ecologiche a
Quincinetto
Il consigliere Botta (Fi) ha pre-
sentato un’interrogazione sui
problemi rilevati presso le
“Isole ecologiche” nel Comu-
ne di Quicinetto, quali l’acces-
so incontrollato fuori orario e
l’inquinamento da traffico.
L’assessore Angela Massaglia
ha chiarito che gli ecocentri, a
seguito di recente decreto mi-
nisteriale, non richiedono au-
torizzazioni provinciali, ma
solo del Comune competente.
Quicinetto rientrerà nell’am-
bito della gestione consortile
alla scadenza del contratto
con la ditta che ora gestisce i
rifiuti per non incorrere in pe-
nali. “Il Comune ha inoltre
precisato – ha concluso l’As-
sessore – che l’Isola Ecologica
Semplice, in località Bredda, è
una struttura con funzioni di
raccolta e raggruppamento (o
separazione) dei vari tipi di
rifiuti provenienti dal ciclo
urbano. In essa non viene
svolta alcuna attività di depo-
sito preliminare, smaltimento
o recupero. Non sono per ora
a conoscenza del fatto che
l’amministrazione di Quinci-
netto abbia installato un im-
pianto di videosorveglianza e
neppure il Consorzio Cca ha
confermato tale iniziativa”.

Discarica abusiva
a Cavour
Il consigliere Petrarulo (Idv)
ha esposto un’interrogazione
sulla presenza di una discari-
ca abusiva tra i confini di Ca-
vour e Garzigliana, chieden-
do notizie su come la Provin-
cia si fosse mossa in merito e
se esistessero altre discariche
di questo tipo nelle vicinanze.
L’assessore Angela Massaglia
ha fornito le seguenti spiega-
zioni: “La segnalazione è per-

venuta direttamente alla Pro-
cura della Repubblica che ha
attivato la Guardia di Finanza
per i relativi accertamenti.
Quest’ultima ha chiesto il
supporto tecnico dell’Arpa
per la classificazione dei rifiu-
ti rinvenuti. Al momento non
si dispone di ulteriori infor-
mazioni in merito al procedi-
mento che, trovandosi ancora
in fase istruttoria, è diretta-
mente gestito dall’Autorità
Giudiziaria. L’Arpa nella sua
relazione riferisce che nel-
l’area erano presenti autovei-
coli in disuso ancora targati e
parti derivanti dallo smon-
taggio di autoveicoli (batterie,
oli motore, pneumatici, parti
metalliche) oltre a latte di ver-
nice e parti di elettrodomesti-
ci e computer. Lo stato dei
luoghi non evidenzia al mo-
mento problematiche sotto il
profilo dell’eventuale inqui-
namento del suolo. Nell’area
è tuttavia presente un pozzo
di presa di acqua sotterranea
per il quale l’Arpa ha suggeri-
to precauzionalmente l’as-

sunzione di un provvedimen-
to di sicurezza. Conseguente-
mente, il 26 settembre scorso
la Provincia ha adottato una
determinazione di chiusura e
messa in sicurezza del pozzo.
Per quanto concerne gli ulte-
riori provvedimenti assunti o
da assumersi, si precisa che
non appena la Procura con-
sente di operare nell’area, il
Comune ordina al proprieta-
rio dell’area la rimozione del
materiale rinvenuto ovvero
provvede direttamente con
facoltà di rivalsa. Solo dopo la
totale rimozione viene effet-
tuata una verifica dell’even-
tuale superamento delle so-
glie di inquinamento che pos-
sono dare luogo a procedi-
mento di bonifica. Allo stato
delle cose, tale ultima ipotesi
non sembra attendibile. È co-
munque utile rammentare
che la nozione di discarica
abusiva rimanda, così come la
consolidata giurisprudenza
maturata sull’argomento ha
da tempo affermato, a com-
portamenti ripetuti e organiz-
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zati, posti in essere da soggetti
determinati, capaci di prefigu-
rare una vera e propria gestio-
ne di raccolta e smaltimento di
rifiuti su aree appositamente
individuate e delimitate. Nel
caso in oggetto parrebbe prefi-
gurarsi l’ipotesi dell’abbando-
no o del deposito incontrollato
di rifiuti, fenomeno che la stes-
sa dottrina fa risalire a com-
portamenti estemporanei rea-
lizzati a danno di uno stesso
luogo da soggetti distinti e
senza che sia ravvisabile alcu-
na attività intenzionale e orga-
nizzata di gestione. Casi simili
vengono spesso segnalati
dalle Gev cui la legge regiona-
le affida tra l’altro il compito
della vigilanza sul fenomeno
dell’abbandono. Nel periodo
recente e nella medesima area
sono state individuate ulterio-
ri situazioni in Garzigliana e
Villafranca, dove le Gev hanno
individuato siti con rifiuti ab-
bandonati e presso le quali la

stessa Procura di Pinerolo sta
svolgendo le indagini. Anche
in questi casi, di cui non si
hanno ulteriori dettagli, i Co-
muni stanno provvedendo per
l’allontanamento dei materia-
li. L’unico deposito probabil-
mente qualificabile come di-
scarica abusiva presente nella
zona è costituito dall’area ex
Framet in Villafranca, sito at-
tualmente sottoposto a proce-
dura di bonifica attraverso
l’intervento sostitutivo del Co-
mune che nel febbraio di que-
st’anno ha provveduto a ri-
chiedere il relativo finanzia-
mento alla Regione Piemon-
te”.

Affidamenti Csi
Loiaconi, Giacometto e Cer-
chio del gruppo Forza Italia
hanno rivolto un’interrogazio-
ne all’assessore Alessandra
Speranza chiedendo informa-

zioni sugli affidamenti di inca-
richi a esterni da parte del Csi,
ipotizzando tra l’altro il coin-
volgimento di persone con
vincoli parentali. Speranza ha
ricordato che con il Csi, ente
strumentale della Provincia,
c’è un rapporto importante e
trasparente; i chiarimenti ri-
chiesti potranno essere forniti
solo nel rispetto della legge
sulla privacy, con una singola
richiesta di accesso agli atti.

Lavori al liceo Einstein
di Torino.
A quando il termine?
Il liceo scientifico Einstein di via
Pacini a Torino e la succursale
del liceo psico-pedagogico in
via Bologna  necessitano di la-
vori urgenti di manutenzione.
Il consigliere Petrarulo (Idv) ha
presentato un’interrogazione
per sapere quando si prevede di
terminarli, considerato che al
momento sono stati effettuati
solo alcuni interventi al secon-
do piano fuori terra della suc-
cursale. L’assessore Umberto
D’Ottavio ha spiegato che pur-
troppo la ditta aggiudicataria
dell’appalto si è rivelata non in
regola, per cui è necessario ri-
partire con le verifiche sul se-
condo classificato nella gara.
“Spero che entro gennaio i lavo-
ri possano essere avviati” – ha
concluso D’Ottavio.

Il liceo Einstein



COMUNICAZIONE DELL’ASSESSORE
Comunicazione
dell’assessore Chiama
in merito alla situazione
azionaria Sitaf
È  intervenuto  l’assessore al
Bilancio Carlo Chiama per
una comunicazione in merito
alla situazione azionaria della
Sitaf (Società Italiana Traforo
Autostradale del Frejus),
concessionaria del traforo au-
tostradale del Frejus  e del-
l’autostrada Torino-Bardo-
necchia (A32).
“La modifica dello Statuto
della Sitaf da poco interve-
nuta – ha spiegato Chiama -
non scalfisce minimamente
il principio della massima
tutela dell’interesse pubbli-
co. D’altronde, l’articolo 6
dello Statuto assicura il con-

trollo pubblico della Sitaf
assegnando il 51% ad Anas,
Provincia di Torino e Comu-
ne di Torino, e per l’intero

corso del presente consiglio
di amministrazione tutto
ciò è assolutamente garanti-
to.”

Si è poi passati alle proposte
della Giunta, ed è stata presa
in analisi la delibera relativa
al rinnovo della convenzione
con il Csi  Piemonte per la ge-
stione e lo sviluppo del siste-

ma informativo e delle teleco-
municazioni della Provincia
di Torino per gli anni 2009 –
2014. L’assessore al sistema
informativo Alessandra Spe-
ranza, presentando la delibe-
ra, ha ricordato che il Csi è da
ormai trent’anni il braccio
operativo del nostro Ente
nella gestione del sistema in-
formativo e che l’opportunità
del rinnovo della convenzio-
ne non deriva solo dalla con-
venienza economica, ma
anche dalla qualità del servi-
zio. Con questo accordo, ha
concluso l’Assessore, la Pro-
vincia torna ad avere un forte
controllo sulle attività svolte
dal Csi per l’Ente.
La consigliera Nadia Loiaco-
ni (capogruppo di Forza Ita-
lia) è intervenuta avanzando
dubbi sulla reale convenien-
za del Csi rispetto agli opera-
tori privati presenti sul mer-

cato, pur senza contestare la
qualità del servizio offerto fi-
nora.
“Perché soltanto oggi la Pro-
vincia rivendica il suo ruolo
di governance?” ha chiesto
Loiaconi terminando il suo
intervento.
È stata poi la volta del consi-
gliere Giuseppe Sammartano
(vicecapogruppo del Partito
Democratico), che ha espres-
so soddisfazione poiché la
delibera è stata migliorata in
Commissione con l’inseri-
mento della fase di verifica
della soddisfazione del clien-
te da parte del Csi.
Dopo le dichiarazioni di voto
favorevoli di Claudio Lubatti
(capogruppo del Partito De-
mocratico) e di Vincenzo Ga-
lati (capogruppo dei Verdi),
la delibera è stata approvata e
resa immediatamente esecu-
tiva.

IN PROVINCIALa voce del Consiglio

PROPOSTE DELLA GIUNTA

Seduta del 4 novembre 2008

La Voce del Consiglio

Galleria Prapontin, autostrada della Valle Susa
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grammazione pluriennale, la
realizzazione di percorsi  rife-
ribili ad aree e settori specifici
del proprio territorio, nei
quali siano state individuate
particolari esigenze connesse
all’innovazione tecnologica e
alla ricerca. I percorsi formati-
vi, integrando i sistemi dell’
istruzione, si rivolgono  a gio-
vani e adulti, occupati e disoc-
cupati, in possesso di diplo-
ma o di qualifica professiona-
le o di adeguate esperienze la-
vorative o formative certifica-
bili che possono costituire cre-
dito formativo. 
A Torino l’attività dei Poli Ifts
è in fase d’avvio  nei settori in-
novazione, formazione e svi-
luppo nel settore meccanico,
innovazione aerospaziale,
beni e attività culturali.

Alcuni dettagli dell’indagine  
I primi dati (3000 unità locali
x oltre 100.000 addetti) ci con-
segnano, a titolo esemplifica-
tivo, le seguenti indicazioni:
- la struttura delle risorse
umane utilizzate è composta
– nel quadro  complessivo -
per il 79% da dipendenti a
tempo indeterminato; il mas-
simo livello di esternalizza-
zione è nel settore edile (29%,

con la media del 18,5%);  ri-
spetto alle aree di attività
identificate, il massimo ricor-
so all’esternalizzazione si col-
loca nell’area delle manuten-
zioni.

- L’area di attività complessi-
vamente preponderante è
quella della produzione (oltre
il  57%); nel confronto inter-
settoriale l’area dell’innova-
zione/sviluppo di prodotto e
di processo pesa oltre il 40%
nel settore ICT e oltre il 30%
nel settore aerospaziale.
- Le difficoltà relative di repe-
rimento delle figure profes-
sionali ricercate (notevoli dif-
ficoltà + qualche difficoltà)
sono evidenziate in circa il
70% delle risposte del settore
alberghiero contro, ad esem-
pio, il 37% della produzione
di materie plastiche.
- Le imprese associano i pro-
pri fabbisogni professionali
per il 37% al diploma (con il
massimo nell’area commer-
ciale e amministrativa, per
circa il 50%); nel complesso
emerge l’importanza della
domanda di innalzamento
della scolarità: il totale – per
l’insieme dei settori - di quali-
fiche, diploma e post-diplo-
ma è maggiore del 70%.
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ATTIVITÀ ISTITUZIONALI
Più tutela ambientale, più  benessere
economico
L’applicazione dell’autorizzazione integrata ambientale discussa
in un convegno

“Riduzione dell’inquina-
mento e protezione

della salute dei cittadini sono
obiettivi prioritari: la nostra
Provincia ha perseguito con
tenacia la politica del dotarsi
dell’autorizzazione integrata
ambientale perché è un tassel-
lo fondamentale nella messa
in sicurezza del nostro territo-
rio e per evitare che il non ri-
spetto della messa a norma
degli impianti possa esporre la
popolazione del nostro territo-
rio a rischi non tollerabili. I ri-
sultati indubbiamente ci sono:
dalle centrali termoelettriche
agli allevamenti intensivi si
sono avuti significativi miglio-
ramenti delle emissioni”. Con
queste parole il presidente
della Provincia ha aperto i la-

vori del secondo meeting in-
ternazionale “L’introduzione
delle Bat (Best available te-
chnology) per l’ambiente e la
salute pubblica” che si è svolto
il 30 e il 31 ottobre  nella sede
della Provincia di Torino in
corso Inghilterra. Il convegno
ha messo a confronto a livello
europeo esperienze e difficoltà
di applicazione dell’Aia (Au-
torizzazione integrata am-
bientale, conosciuta dagli ad-
detti ai lavori come Ippc),
un’autorizzazione che regola-
menta l’attività delle imprese
con l’obiettivo di certificare e
legittimare  i procedimenti
produttivi nel rispetto delle
norme europee per l’abbatti-
mento e il contenimento del-
l’inquinamento ambientale,
riunificando in un unico atto

autorizzazioni altrimenti di-
stinte in materia di emissioni
in aria, nell’acqua e sul suolo.
“L’interpretazione ammini-
strativa della norma data dalla
Provincia di Torino ha reso
possibile coniugare attività
economiche, e quindi benesse-
re, con la tutela dell’ambiente
e quindi qualità della vita. Noi
rappresentiamo la prova che i
costi dell’innovazione tecnolo-
gica richiesti dalla pubblica
amministrazione alle imprese
sono sostenibili - ha aggiunto
Saitta.  - Infatti, nessuna delle
aziende sottoposte ad Aia  ha
“chiuso” (eccetto la Thyssen
per altri motivi) e tutte conti-
nuano a raccogliere e vincere
le sfide di un mercato globaliz-
zato e attualmente ricco di in-
cognite”.

L’assessore Piras e il presidente Saitta al convegno Bat
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Un impegno, quello della Pro-
vincia di Torino, riconosciuto
anche a livello imprenditoria-
le, come ha sostenuto anche il
presidente dell’Api Claudia
Porchietto: “Il progetto con-
dotto in provincia di Torino è
un esempio, che deve valere
per tutto il territorio naziona-
le, di come gli obblighi in ma-
teria ambientale possano di-
ventare un fattore di innova-
zione competitiva. Il segnale
forte è stato la condivisione
dell’iniziativa da parte di
aziende grandi, medie e pic-
cole  a dimostrazione che su
questi temi non contano tanto
le dimensioni aziendali ma la
capacità di fare sistema e di
superare i problemi, sia tecni-
ci che burocratici. Certamente
c’è ancora molto da fare, ma
questa esperienza è senz’altro
da seguire”.

L’Aia avviata dalla Provincia 
La Provincia di Torino è stata  fra le prime in Italia ad avviare l’Aia: nell’arco di tempo compreso tra il 2004 e
il 2008, rispettando i tempi prefissati dalla legge, sono state ottenute 150 autorizzazioni sul totale delle 170
domande pervenute. Le aziende sono localizzate in 66 diversi comuni del territorio provinciale. Fra le azien-
de che hanno fatto richiesta di ricevere l’autorizzazione integrata ambientale sul territorio provinciale preval-
gono gli allevamenti di bestiame, aziende del comparto fondiario e dell’automotive: fra queste le più cono-
sciute sono Pininfarina e Fiat Auto (per quanto concerne lo stabilimento di Mirafiori), Ilte, Martini & Rossi, La-
vazza, Cartiere Alshtrom. Ulteriore elemento di innovazione è rappresentato dal confronto, nell’ambito del-
l’istruttoria autorizzativa, tra le modalità di gestione e le migliori tecnologie disponibili in ambito industriale.
Un grande sforzo è stato profuso all’adeguamento delle centrali termoelettriche che operavano con tecno-
logie obsolete, a cui è stato richiesto di modernizzare gli impianti: è il caso, ad esempio, della centrale ter-
moelettrica Iride delle Vallette di Torino a cui è stato imposto di terminare il servizio nel 2010, in quanto non
adeguabile, all’entrata in funzione della nuova centrale Torino Nord. Anche le centrali termiche degli stabili-
menti autorizzati hanno subito degli adeguamenti (è il caso, tra le altre, delle riqualificazioni delle centrali ter-
miche di Ahlstrom Turin a Mathi Canavese e Martini&Rossi di Chieri). In media, i rendimenti delle centrali
sono aumentati dal 30% al 55%, cosa che ha significativamente ridotto le emissioni di CO2 emesse in atmo-
sfera.
Altro settore in cui l’applicazione delle migliori tecnologie disponibili (Bat) ha portato garanzie sulla riduzio-
ne degli inquinanti è quello dell’industria automotive e della stampa. In questo caso l’adozione di specifici
piani di gestione solventi (90 in tutto) ha permesso un risparmio del consumo di solventi di circa 1000 ton-
nellate annue e, tramite la distruzione in appositi impianti di abbattimento, la mancata emissione in atmosfe-
ra di circa 500 tonnellate annue di composti organici volatili sull’intero territorio provinciale.
Nell’industria galvanica il maggiore interesse è stato riposto nella riduzione dei consumi idrici e nella ridu-
zione dell’utilizzo di sostanze pericolose come il cromo esavalente. Tra gli impianti Ippc sono compresi inol-
tre gli allevamenti intensivi: il loro impatto ambientale è infatti significativo in termini di emissioni in atmosfe-
ra di ammoniaca e di metano. In particolare, rilevante risulta essere la riduzione di emissione di ammonia-
ca, anche oltre il 30: si è valutato anche un margine di riduzione sulla emissione di metano (ogni tonnellata
di metano immessa in atmosfera corrisponde al Potenziale di Riscaldamento Globale, Global Warming Po-
tential, di 21 tonnellate di CO2) possibile anche senza ricorrere alle soluzioni dei digestori anaerobici.
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I Comuni più ricicloni del 2008

Sono Virle Piemonte, Orio
Canavese e Tavagnasco i

Comuni più “ricicloni”, cioè
con i migliori risultati in fatto
di raccolta differenziata dei ri-
fiuti, della provincia di Torino
per il 2008. Comuni Ricicloni
è un’iniziativa nazionale di
Legambiente, patrocinata dal
Ministero per l’Ambiente, a
cui aderisce anche la Provin-
cia di Torino. I tre Comuni
vincitori del nostro territorio
sono stati proclamati merco-
ledì 5 novembre durante il
convegno “Obiettivi di rac-
colta differenziata e buona ge-
stione” tenuto presso la Dire-
zione Turismo, sport e parchi
della Regione Piemonte. Per
la Provincia di Torino era pre-
sente l’assessore alla Pianifi-
cazione ambientale Angela
Massaglia.
I dati sono stati analizzati tra-

mite l’indice di buona gestio-
ne, un indicatore che tiene
conto di vari parametri: oltre
alla percentuale di raccolta

differenziata, si valutano altri
fattori, come la diminuzione
di produzione totale pro capi-
te e l’efficienza di raccolta
sulle varie categorie di rifiuti.
Secondo l’indice di buona ge-
stione, Virle ha raggiunto il
punteggio di 83,13/100 (con
una percentuale di raccolta
differenziata del 71,1), Orio è
all’82,81 (70,6% di raccolta
differenziata) e Tavagnasco si
è attestata sull’81,88 (79,8% di
raccolta differenziata).
“Se la Provincia di Torino è

all’avanguardia in Italia in
materia di differenziazione
dei rifiuti con il 48,4% -  ha di-
chiarato l’assessore Massa-
glia, - grande parte del merito
è dei Comuni che utilizzano
al meglio le risorse e perse-
guono politiche di gestione
dei rifiuti molto avanzate.” 

Canavese, salvati 20 serpenti e un falco pellegrino

Un “salvataggio” un po’
particolare è stato messo

in atto lunedì 3 novembre dal
servizio Tutela della Fauna e
della Flora della Provincia di
Torino. Una squadra della
ditta Sirti doveva fare un in-
tervento di manutenzione in
un tombino sul ciglio stradale,
a poca distanza da Romano
Canavese, ma si è accorta che
il tombino era “abitato” da
una ventina di grossi serpenti.
Si trattava di “biacchi” (Colu-
ber viridiflavus), serpenti non
velenosi ma che possono rag-
giungere il metro e mezzo di
lunghezza, che si erano rifu-
giati nel tombino per sverna-
re. Il Servizio Tutela della
Fauna e della Flora li ha estrat-
ti dal tombino il tempo neces-
sario ad effettuare i lavori di
manutenzione, e quindi gli
animali sono stati riposiziona-

ti nel medesimo luogo, da cui
si allontaneranno spontanea-
mente con l’arrivo della bella
stagione.
Nello stesso giorno è stato re-
cuperato un esemplare di
falco pellegrino selvatico
presso l’aeroporto di Caselle:
a metterlo in salvo è stato un
responsabile del servizio di
falconeria attivo presso l’ae-
roporto, che si è accorto che il
volatile si era posato sulla
pista e non era in grado di ri-
prendere il volo a causa di
una ferita all’ala. Il falco pel-
legrino verrà preso in cura
dal professor Sergio Bianco
della Facoltà di Medicina Ve-
terinaria dell’Università di
Torino, con la quale la Provin-
cia ha una convenzione. Non
appena guarito, sarà affidato
all’associazione Green Heron
di Gassino, anch’essa con-

venzionata, per un periodo di
convalescenza e di riambien-
tamento, dopo il quale verrà
rimesso in libertà.
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Incontri nelle scuole per l’Anno Polare
Internazionale

15

Nuovi appuntamenti di-
dattici per l’Anno Polare

Internazionale. Le iniziative
hanno coinvolto quattro scuo-
le (Liceo Cattaneo di Torino,
IIS Europa Unita di Chivasso,
IIS Des Ambrois di Oulx e Itis
Ferrari di Susa) per un totale
di sette classi. 
Due le conferenze divulgative
per studenti e docenti; la
prima si è svolta a Torino il 5
novembre presso la sede del
CeSeDi in via Gaudenzio Fer-
rari 1 con il seguente program-
ma:
Gabriella Massa, archeologa
Inuitologa, Coordinatrice
Anno Polare Internazionale
per la Provincia di Torino, ha
presentato l’Anno Polare In-
ternazionale, storia, scopi,
contenuti.
“Esperienza degli Alpini in
Antartide. Testimonianze del-
l’Arma a cura di “Esercito,
Centro Addestramento Alpi-
no” è l’argomento affrontato

dal 1° Maresciallo Luogote-
nente Roberto Guadagnin.
Paolo Bernat, del Museo Na-
zionale dell’Antardite di Ge-
nova ha parlato della “Vita tra
i ghiacci: adattamenti e strate-
gie di sopravvivenza nell’eco-
sistema marino costiero antar-
tico”.
Piernando Binaghi, responsa-
bile Meteo RTSI , Televisione
Svizzera ha relazionato su
“L’uomo e il clima”: viaggio
nella realtà dei cambiamenti
climatici, alla scoperta di quale
sia la reale portata del proble-
ma, quali ripercussioni si ab-
biano nei confronti dell’am-
biente e che cosa ci attende nel
futuro. La ricostruzione stori-
ca del clima del pianeta, l’effet-
to serra, gli scenari che si pro-
spettano in relazione all’attua-
le tasso di consumo dei com-
bustibili fossili sono alcuni dei
numerosi punti che verranno
affrontati in chiave divulgati-
va, per fare chiarezza su uno

dei più importanti e contro-
versi temi della nostra epoca.
Infine è stata la volta di Maria
Teresa Scarrone, del Museo
Giacomo Bove di Maranzana
in provincia di Asti su
“L’esploratore piemontese
Giacomo Bove, primo italiano
ad aver attraversato lo Stretto
di Bering, nel 1887”.
Il secondo ha avuto luogo a
Susa per le due scuole locali.

A Torino campionati nazionali universitari 2011  

Sarà Torino a ospitare i Campionati Nazionali Universitari primaverili nel 2011: lo ha annunciato Paolo Verri,
direttore del comitato torinese “Italia 150”, nel corso della cerimonia di inaugurazione dell'Anno Accademi-
co Sportivo, che si è tenuta il 4 novembre al Rettorato dell'Università. L'evento si inserisce nel programma
già vasto delle manifestazioni organizzate in occasione dei 150 anni dell'Unità nazionale. Durante la ceri-
monia il presidente del Cus Torino, Riccardo D'Elicio, ha premiato gli atleti torinesi vincitori di medaglie d'oro
durante i Campionati Nazionali Universitari 2008, ospitati lo scorso maggio da Pisa. Intervenendo in veste
di assessore provinciale allo Sport, il vice-presidente Bisacca ha augurato alla politica di avere la capaci-
tà di rafforzare il legame tra mondo della scuola e mondo sportivo. Il primo appuntamento del 2009 con le
iniziative del Cus è a Bardonecchia, il 5 gennaio, per il concerto del "Buon anno accademico". 



n IL VENERDÌ DAL SINDACO

Visite a Carema,
Nomaglio e
Castelnuovo Nigra 

Carema, Nomaglio e Castelnuovo
Nigra sono state le mete di visita
del presidente della Provincia di To-
rino Antonio Saitta per l’appunta-
mento settimanale del “venerdì dal
Sindaco”, che continua ad essere
una possibilità privilegiata per gli
amministratori comunali di incontro
con il Presidente, oltre alle numero-
se partecipazioni a sagre e inaugu-
razioni ogni volta che è possibile
nella nutrita agenda di impegni isti-
tuzionali. 
A Carema, venerdì 17 ottobre, il
sindaco Giovanni Aldighieri con i
suoi assessori ha accolto l’ospite in
municipio, illustrando le esigenze
del Comune, che sta restaurando,
con notevole impegno economico,
una antica chiesa che dovrebbe di-
ventare un salone per attività lega-
te al turismo. Il comune di Carema,
insieme agli altri addossati alle
Serra di Ivrea, punta su un piano di
sviluppo legato alla riscoperta e alla
valorizzazione della “Via Francige-
na”, in cui Carema può far valere le
proprie eccellenze enologiche, che
lo rendono celebre anche fuori dai
confini italiani. Il sindaco ha accom-
pagnato l’ospite in due antiche e

suggestive cantine del paese, quin-
di a visitare la nuova area sportiva,
riqualificata di recente con la crea-
zione di un parcheggio pubblico.
Quindi salita a Nomaglio, in una in-
cantevole posizione panoramica,
circondato da boschi. Il sindaco
Wilmer Cresto ha accolto Saitta nel
salone pluriuso, sede di una segui-
tissima stagione teatrale in dialetto
e dove per l’importante occasione
era  schierato mezzo paese, trat-
tandosi di un Comune di circa 300
abitanti. Il vicesindaco Ellade Peller
ha presentato con passione e orgo-
glio l’intensa attività dell’ammini-
strazione comunale, impegnata
con successo a mantenere viva la
piccola comunità, che avrebbe fe-
steggiato nel fine settimana uno
degli appuntamenti più sentiti, la
“Sagra della Castagna”, il prodotto
tipico su cui si punta da alcuni anni
per caratterizzare il paese. Per una
località di montagna la viabilità rap-
presenta in genere una criticità, e
gli amministratori hanno richiesto
uno sforzo alla Provincia per allar-
gare il tratto della SP 73 rimasto
escluso dal precedente lotto di la-
vori di ampliamento. 
Il successivo venerdì 24 ottobre, a
Castelnuovo Nigra il sindaco Mat-
teo Sergio Bracco con i suoi asses-
sori e altri consiglieri comunali ha
atteso il Presidente nel centro del

paese per accompagnarlo in visita
alla mostra di presepi all’aperto,
uno dei vanti del piccolo Comune
della Valle Sacra. È poi seguito un
incontro in municipio, dove gli am-
ministratori hanno esposto progetti
e richieste. Il Comune è molto atti-
vo nella valorizzazione della figura
del più illustre concittadino, Co-
stantino Nigra, personalità di primo
piano nel Risorgimento italiano. Il
presidente Saitta ha spiegato il
ruolo della Provincia nell’organiz-
zazione delle manifestazioni per il
150° dell’Unità d’Italia, con l’inten-
zione di coinvolgere tutti i Comuni
che, come ad esempio Castelnuo-
vo Nigra, hanno titolo e volontà di
essere presenti con un pezzo della
loro storia.
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a cura di Alessandro Risso

Il presidente Saitta a Castelnuovo Nigra Il presidente Saitta a Nomaglio

Il presidente Saitta a Carema



In questa rubrica l’Ufficio Relazioni
con il Pubblico affronta ogni volta
un argomento diverso, scelto tra le
richieste e le segnalazioni presen-
tate dai cittadini.
La rubrica è a disposizione dei let-
tori per commenti o segnalazioni
(urp@provincia.torino.it.)

Lavorare per la
Provincia
In aumento le richieste
di collaborazione con il
nostro Ente
Sono sempre più numerose le per-
sone che si rivolgono all’URP per
conoscere le modalità di assunzio-
ne  del nostro Ente. 
La Provincia di Torino, come tutti gli
Enti Pubblici, assume personale a
tempo indeterminato tramite
concorso pubblico.
Esistono però anche opportunità di
lavoro a tempo determinato, alle
quali si accede senza concorso.
Vediamole:
Chiamate pubbliche. Offrono la-
voro in tutti gli Enti Pubblici presen-
ti nella provincia di Torino. Le pro-
poste sono consultabili, oltre che
nei Centri per l’Impiego,1 anche sul

sito internet della Provincia. Per
esprimere la propria disponibilità è
necessario andare di persona nel
Centro per l’Impiego che effettua la
chiamata. 
Incarichi dirigenziali e di alta
specializzazione con durata di tre
anni o legati al mandato del Presi-
dente della Provincia. Per questi

incarichi il titolo di studio
richiesto è la laurea. Chi
desidera presentare la
propria candidatura può
utilizzare il Job Center:
una banca dati on-line
in cui i candidati, dopo
essersi registrati, pos-
sono inserire, e succes-
sivamente modificare,
le informazioni relative
alle proprie esperienze
formative e professio-
nali. In caso di ricerca di
personale da parte del-
l’Ente, i candidati sono
contattati per un collo-
quio di approfondimen-
to e per successive
eventuali proposte di la-
voro. 
Affidamento incarichi
di studio, ricerca e

consulenza: sono concessi dai
Servizi per lavori di tipo autonomo
di natura occasionale o coordinata
e continuativa. I curricula pervenu-
ti sono inseriti in specifici elenchi.
Stante la particolarità di questi in-
carichi (che variano come tipologia
a seconda dei casi e di volta in
volta) è indispensabile una partico-
lare e comprovata specializzazio-
ne universitaria o l’iscrizione a un
ordine professionale (ad es. archi-
tetti o ingegneri). Al momento gli
elenchi sono utilizzati nel settore
dei Lavori Pubblici, dello Sport e
dei Rifiuti. 
In ogni caso, per tenersi aggiorna-
ti su tutte le opportunità di lavoro
nel nostro Ente, sia a tempo deter-
minato che indeterminato, è da
consultare sul sito Internet della
Provincia di Torino, la voce “Lavo-
rare per la Provincia”: 
www.provincia.torino.it/organi/
lavorare_provincia/index.htm

1 Questo l’elenco delle sedi dei Centri per
l’impiego della Provincia di Torino: Torino,
Cirié, Chieri, Chivasso, Cuorgné, Ivrea, Mon-
calieri, Orbassano, Pinerolo, Rivoli, Settimo
Torinese, Susa, Venaria 17

n LENTE D’INGRANDIMENTO
a cura di Anna La Mura

Palazzo Cisterna Foto di Stefano Remelli



n ANDAR PER PROVINCIA

18

a cura di Alberto Francesio

dall’11 al 24 novembre 2008 
NONE                                      
11 novembre
Fiera di San Martino
Partecipazione di commercianti
ambulanti ed espositori durante
tutta la giornata. 

SETTIMO T.SE                        
15-16 novembre
“Fera dij Coj”
Esposizione di 100 varietà di cavo-
lo provenienti da tutto il mondo, af-

fiancata da musica, pittura, degu-
stazioni enogastronomiche e spet-
tacoli folkloristici. Verranno propo-
sti i sapori della tradizione.

MONTALTO DORA
19-23 novembre
Sagra del Cavolo Verza
Manifestazione nata per rilanciare
un prodotto che è stato il centro
dell’economia di Montalto Dora.
Mostre dell’antiquariato minore,
dell’oggetto usato e quella del pro-

dotto biologico. Inoltre, spettacoli
folkloristici e musicali.

CANDIOLO
22-24 novembre
Fiera d’Autunno
Spettacoli, bancarelle commerciali,
mercatino e degustazione dei pro-
dotti tipici, esposizione di bovini e
ovini; giochi per bambini.

RIVOLI
23-24 novembre
Sagra e Fiera di Santa
Caterina
Esposizione di articoli da regalo e
prodotti di artigianato di qualità.
Fiera commerciale con circa 1000
bancarelle. Esposizione di attrezza-
ture agricole e bestiame, degusta-
zione di piatti e prodotti tipici.

Per saperne di più, visita il sito:
www.provincia.torino.it/urp/pa-
troni/

Scrivici il tuo parere sulle manifesta-
zioni alle quali hai partecipato.
(urp@provincia.torino.it)La sagra del Cavolo a Montalto Dora

Antichi portici di None

A San Martino torna “Chierinfiera”.  All’insegna del motto “Terra e Gusti”
Da venerdì 7 a martedì 11 e da venerdì 14
a domenica 16 novembre la storica Fiera
di San Martino si presenta con un percor-
so innovativo che si pone l’obiettivo di af-
fermare il tradizionale appuntamento
come uno dei principali eventi fieristici pie-
montesi. La posizione strategica di Chieri
(tra colline torinesi e l’Astigiano) unita alla
qualità dei prodotti enogastronomici e del-
l’artigianato locale consentono di giocare
un ruolo importante per lo sviluppo turisti-
co dell’intera area. La Provincia di Torino e
la Regione Piemonte patrocinano una ma-
nifestazione che propone un calendario
ricchissimo di attività. “Terra e Gusti” è il
tema portante del 2008 a cui seguiranno
“Ecologia ed Ambiente” nel 2009 e “Genio
e Sregolatezza” nel 2010.
Programma dettagliato su
www.chierinfiera.net



Vi invitiamo a consultare il portale Internet all’indirizzo

http://www.provincia.torino.it/speciali/2008/opere_arte_comuni

dove troverete maggiori informazioni
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